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la sentenza assolutoria del Tribunale di Pisa 

Crolla la montatura della 
pollila contro gli studenti 
Assolti con formula piena lo studente Di Donato e l'assistente Umberto Carpi • Il valore nazio­

nale della sentenza - Oggi un nuovo processo contro 34 studenti, operai e Insegnanti 

FIRENZE 

La CCdL solidale con 
i lavoratori francesi 

La Segreteria della CCdL esprime la solidarietà dei 
lavoratori fiorentini alla grande lotta che la classe ope­
raia e fili studenti conducono in Francia per migliori 
condizioni di lavoro e di studio e per un profondo rin­
novamento democratico del loro paese. 

La Segreteria della CCdL invita i lavoratori fioren­
tini ad esprimere unitariamente, nelle più varie forme, 
la loro piena solidarietà con queste battaglie e sottolinea 
l'esigenza di una estensione nelle categorie e nelle zone 
dell'azione sindacale unitaria che trova già oggi ' i lavo 
ratori della provincia fortemente impegnati in lotte ri 
vendicative per contrattare pienamente il rapporto di 
la\oro. per più alti livelli salariali e per nuovi diritti 
sindacali. 

La Segreteria della CCdL. mentre nel quadro dei 
rapporti unitari esaminerà questi problemi con la CISL 
e la UIL provinciali, esprime il proprio apprezzamento 
per la volontà della CGIL di intensificare la propria ini 
ziativa affinchè si creino le condizioni di un più esteso 

impegno di lotta anche a livelli sovranazionali. un impe 
gno che è sollecitato dallo stesso sviluppo della concen­
trazione capitalistica. 

Dalla nostra redazione 
PISA. 31. 

Il lungo, prolungato applauso 
con cui il folto pubblico pre­
sente ha accolto ieri sera la 
sentenza assolutoria, emessa 
nei confronti ili Riccardo Di 
Donato, studente di filosofìa, e 
Umberto Carpi, assistente uni-
\ersitario, dal Tribunale di 
Pisa, ha dato il senso di quan­
to atteso fosse questo verdetto. 

Negli ambienti democratici, 
fra gli studenti, fra molti pro­
fessori l'assoluzione dei due 
giovani è stata accolta con 
grande favore: questa senten­
za del Tribunale pisano — lo 
si può dire con estrema chia­
rezza — rappresenta una vit­
toria del movimento studente­
sco e della stessa Magistratu 
ra. una vittoria di grande im­
portanza che supera i limiti 
locali per diventare sentenza 
di valore nazionale. Il Tribù 
naie di Pisa ha assolto, infatti, 
i due imputati da tre reati: 
quello relativo all'occupazione 
delle facoltà di lettere e di 
fisica, quello che riguardava 
l'impedimento di pubblici uffi­
ci e quello di danneggiamento. 
Per le prime due imputazioni 
il Tribunale ha affermato che 
essi «non costituiscono reato , 
mentre per il danneggiamento, 
ha riconosciuto che esso non 
può essere addebitato ai due 

SIENA 

Misure dei Comuni per i 
danni della grandinata 

10 milioni stanziati dal Consiglio di Montepulciano per le famiglie col­
pite - Le richieste formulate nei confronti del governo 

Dalla nostra redazione . 
SIENA. 31 

In seguito alle notizie e 
ad una ricoqnizione, anche 
se ancora sommaria sul po­
sto, si può senz'altro dire 
che i danni che la recente 
grandinata ha causato in 
alcune vaste zone della pro­
vincia di Siena, sono mol­
to più gravi di Quelli che 
si poteva supporre in un 
primo momento. 

Numerose famiglie si tro­
vano oggi in condizioni ve­
ramente disastrose. Si è ri­
tenuto quindi necessaria u-
na tempestiva mobilitazio­
ne dei contadini interessati 
e delle stesse Amministra­
zioni democratiche, che già 
dai giorni scorsi si sono 
rivolte all'Ispettorato per 
un rapido accertamento dei 
danni e per la definizione 
di immediate ed efficaci mi­
sure. 

A Montepulciano ad esem­
pio, uno dei comuni più col­
piti dalla eccezionale gran­
dinata che si valuta sui 
25 centimetri, il Consiglio 
comunale si è riunito ed 

ha approvato alla unanimi­
tà alcune misure da pren­
dere per riparare la grave 
situazione venutasi a veri­
ficare. Intanto le famiglie 
colpite sono state esentate 
dal pagamento dell'imposta 
di famiglia; sempre ai col­
piti non sarà fatta pagare 
la tassa di macellazione dei 
suini. 

Il Consiglio comunale ha 
poi stanziato, sempre al­
l'unanimità, dieci milioni 
in favore dei sinistrati. E' 
stato inoltre chiesto al go­
verno che i colpiti siano 
esentati dal pagamento del­
le tasse sui terreni e che 
vengano loro prolungate le 
scadenze delle cambiali. 

Si è poi costituita una 
commissione unitaria, del­
la quale fanno parte consi­
glieri comunali, sindacalisti 
e colpiti. Il compito di que­
sta commissione sarà quel­
lo di recarsi presso i va­
ri ministeri e i diversi en­
ti provinciali sollecitando 
un loro intervento tempesti­
vo che consenta alle fami­
glie colpite di riprendersi 

rapidamente. Inoltre, que­
sta commissione dovrebbe 
indire al più presto una as­
semblea generale delle fami­
glie colpite dall'eccezionale 
grandinata, alla quale ver­
ranno invitati i parlamen­
tai della nostra provincia. 

Un intervento tempestivo 
c'è comunque già stato da 
parte dei tre parlamentari 
comunisti, che si sono mes­
si in contatto con gli am­
ministratori del Comuni 
colpiti. Il Consiglio comu­
nale di Montepulciano ha 
avanzato inoltre al nuovo 
Parlamento formale richie­
sta per l'approvazione del­
la legge per un fondo nazio­
nale che garantisca al col­
tivatori colpiti da simili 
eventi un pronto indenniz­
zo. • • <• 

Da una indagine più ac­
curata che il comune di 
Montepulciano ha eseguito, 
anche se ancora non com­
pleta, le famiglie colpite so­
no 300 e l danni ammon­
tano a svariate centinaia di 
milioni. 

Fabio Bilioni 

giovani incriminati dalla Pro­
cura generale di Firenze. 

In questo modo si è cosi le­
gittimato il diritto degli stu­
denti ad usufruire dei locali 
delle facoltà, per conJurre 
avanti le loro battaglie. 

Ed ha fatto una penosa figu­
ra il preside della facoltà di 
lettere, professor Barone, il 
quale si è presentato in veste 
di accusatore dei propri allie­
vi. 

Assieme a Di Donato e Car­
pi, ieri, avrebbero dovuto com­
parire stil banco degli accusati 
quasi duecento studenti: la 
istruttoria non era ancora 
completa per cui si era pen­
sato di colpire coloro i quali 
che. su .segnalazione dei poli­
ziotti, vengono ritenuti gli or­
ganizzatoli, i promotori delle 
mnmfc.sta/iom. 

Dai fascicoli relativi ai 
diversi procedimenti istruiti 
dalla Procura generale di Fi­
renze. vengono fuori dei fat­
ti inquietanti: il linguaggio 
usato dai poliziotti nei confron­
ti dei giovani incriminati è 
quello riservato ai delinquenti 
incalliti. La sentenza di ieri 
fa piazza pulita di questi si­
stemi repressivi, messi in at­
to durante molti mesi di dura 
lotta studentesca: lo stesso 
Pubblico ministero, ieri, pur 
avendo chiesto la condanna a 
un mese di reclusione per im­
pedimento di pubblici uffici, 
aveva riconosciuto la realtà 
del movimento studentesco e 
aveva dato atto ai giovani di 
avere posto con forza all'at­
tenzione di tutto il paese gra­
vi problemi. 

Allora perchè la polizia del 
governo di centro-sinistra ha 
continuato a comportarsi in 
modo tale da mandare sul ban­
co degli accusati giovani che 
nessun delitto hanno commes­
so? Si è cercato di rifugiarsi 
dietro la magistratura. Ma la 
magistratura pisana ha sapu­
to esprimere un verdetto giu­
sto ed equo. 

Le arringhe dei difensori, 
soprattutto quella dell'avvoca­
to prof. • Carlo Smuraglia, 
hanno messo in luce tutti que­
sti aspetti del problema: dal­
l'atteggiamento della Procura 
generale di Firenze a quello 
dei poliziotti, dei carabinieri 
che hanno mandato sotto pro­
cesso degli studenti con le lo­
ro deposizioni basate solo su 
supposizioni personali e senza 
alcun fondamento. 

H tribunale pisano ha ac­
colto largamente le tesi dei 
difensori che erano poi le te­
si del movimento studentesco, 
di tutte quelle foi*ze politiche 
che contro la repressione si 
sono battute con vigore fino 
dall'inizio della lotta. 

Domani altri imputati si pre­
senteranno sul banco degli ac­
cusati: si tratta di 34 fra 
studenti, operai, professori. 
giovani, democratici, alcuni 
dei quali in carcere da due 
mesi e mezzo. Sarà un proces­
so anche la speranza che il 
sera, quando il pubblico ha 
applaudito per molti minuti la 
sentenza asrx>lutoria letta dal 
presidente Sanna. ha espres­
so di grande importanza: ieri 
tribunale sappia muoversi con 
eguale senso di umanità, di 
giustizia anche nei confronti 
degli imputati che saranno pro­
cessati domani. 

Alessandro Cardulli 

PONTEDERA: dopo la gronde vittoria nelle elezioni politiche 

Nuovo impegno unitario del P. CI. 
nei tornimi rossi della Val d'Era 

Comunisti e PSIUP sfiorano il 50%, mentre col PSU — che ha pagato duramente la politica portata avanti sul piano na­
zionale — le sinistre dispongono di oltre il 60% -1 problemi posti dal voto del 19 maggio e la vita delle Amministrazioni 

Così si è votato per la Camera 
nei comuni della zona di Pontedera 

Lista Voti '68 Voti '63 Differenza Percent. 

PCI 22.604 
PSIUP (1) . . . . 2.460 
PSU (2) 6.601 
PRI 170 
Nuova Repubblica . . 77 
DC 16.404 
PLI 980 
PDIUM 94 
MSI 2.144 

19.258 

11.393 
149 

15.422 
1.087 

147 
2.986 

+ 3.346 
+ 2.460 
— 4.792 
+ 
+ 
+ 

11 
77 

982 
107 

53 
842 

43,7 
4,9 

12,7 
0,4 
0,1 

31,7 
1,9 
0,1 
4,3 

(1) Non erano presenti nel 1963 
(2) Si tratta dei voti conquistati dalle liste del PSI e del PSDI nel 1963. 

Una veduta parziale della folla al comizio elettorale di Terracini a Pontedera 

Per miglioramenti salariali 

Compatto sciopero alla 
«Superpila» di Firenze 

FIRENZE 31. 
I lavoratori della Superpila 

in ambedue gli stabilimenti 
di Firenze e dell'Olmo, han­
no effettuato ieri un nuovo 
sciopero durato per l'intera 
giornata. L'agitazione ha avu-

•e -wmtÙMiU'Ctm bueceàbo 
/a vendita nella fuiale 
ri piazza Cavour -13 

to pieno successo: le percen­
tuali di astensione hanno 
raggiunto cifre altissime. 

Un nuovo sciopero, iniziato 
alle ore 14 di oggi, si conclu­
derà con il primo turno di 
lunedi prossimo. Altre asten­
sioni sono previste per mar-
tedi 4 giugno. 

La decisione di proseguire 
l'agitazione era stata presa 
ieri mattina nel corso di una 
affollata assemblea svoltasi 
presso la CCdL. In seguito al­
la rottura delle trattative la 
direzione dell'azienda aveva 
assunto un atteggiamento in­
transigente circa le maggiori 
rivendicazioni degli operai: in-

sa. ecc 
Sulla vertenza della Super-

pila abbiamo già pubblicato 
un servizio la scorsa settima­
na. ma pensiamo valga la pe­
na sottolineare alcune questio­
ni che sono fondamentali per 
comprendere la vigorosa lotta 
di questi lavoratori, in parti­
colare se si tiene presente la 
cortina di silenzio che la stam­
pa cittadina ha fatto calare 
su questa e su altre vicende 
che interessano il mondo del 
lavoro. 

Vale id isciia j lcwiùajc, per 
esempio, che I salari di questi 
lavoratori vanno da un mini­
mo di 52 000 lire nette mensili 
di un manovale comune ad un 
massimo di 74-75 mila lire net­
te mensili per un operaio spe­
cializzato, e che il cottimo è 
bloccato ad un massimo del 
25 per cento (riferito alle vec­
chie paghe del 1962) oltre il 
quale l'azienda non paga, men­
tre la direzione ha proceduto 
costantemente al taglio dei 
tempi realizzando cosi, attra­
verso un incremento vertigi­
noso dello sfruttamento, un 
aumento della produttività che 
ha superato per alcuni tipi 
di pile anche il 300 per cen­
to prò capite. 

E' proprio in virtù di que­
sta politica aziendale fondata 
sullo sfruttamento e sui bas­
si salari che la Superpila 
(azienda a capitale inglese, 
collegata strettamente al grup­
po Montedison) è riuscita a 
rendere competitiva la sua 
produzione, incrementando 1 
propri profitti 

Pontedera: Mostra 

di pittura sulla 

Resistenza greca 
PONTEDERA. 31. 

Domani, sabato alle ore 18. 
nella Casa della Cultura (Ex 
Villa Crestati). \erra inau£u-
rata la Mostra sulla Resisten­
za greca dal tema: * Dal­
l'Acropoli a Yams *. Tale Ma­
stra si inquadra ne'le \ar:e 
iniziarne prete dall Ammmi 
strazione Comunale di sinistra 
di Pontedera in segno di soli­
darietà con tutte le forze de­
mocratiche gtvchr che si bat­
tono condro il regime d<*i co­
lonnelli 

L'Amministrazione comunale 
ha rivolto un vivo appello a 
tutta la cittadinanza perché \i-
siti la Mostra, manifestando 
così in forma concreta la prò 
pria solidarietà col popolo 
£reco. 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA. 31 

Il quadro che presentia­
mo dà il consuntivo delle 
recenti elezioni per la Ca­
mera e interessa un com­
plesso di Comuni: Ponte­
dera, Ponsacco, Lari, Ca-
palinoli, Montopoli Valdar-
no, Santa Maria a Monte, 
Calcinala, Bientìna e Bit-
ti, che gravitano su Pon­
tedera, nei quali sono sta­
ti espressi 51.534 voti va­
lidi. 

Tutti questi comuni so­
no amministrati dalle si­
nistre. Fra questi i comu­
ni di Buti, dì Lari e di 
Santa Marta a Monte so­
no retti da una Giunta di 
soli comunisti, percne i 
compagni socialisti non 
hanno ritenuto di entrare 
in Giunta; a Buti e a La­
ri, dove il PCI conquistò 
la maggioranza assoluta; 
a Santa Maria a Monte, do­
ve i comunisti hanno 10 su 
20 seggi e amministrano 
con l'appoggio esterno dei 
socialisti. 

Nei comuni di Ponsacco 
e di Montopoli sarebbe 
stata possibile una Giunta 
di centro-sinistra, ma i 
compagni socialisti non 
vollero infrangere la colla­
borazione delle sinistre al­
la direzione del Comune, 
malgrado le pressioni eser­
citate dalla DC e da certi 
ambienti dell'ex partito so­
cialdemocratico. Fra l'al­
tro c'è da dire che la for­
te spinta a sinistra e i pro­
gressi conseguiti dal no­
stro partito e dal PSIUP 
nelle ultime elezioni hanno 
reso definitivamente impos­

sibile il centrosinistra, 
malgrado che Montopoli 
Valdarno sia un feudo 
clientelare del neo eletto 
deputato DC professor 
Meucci, il quale ricopre lo 
incarico di capo gruppo 
della DC al comune e non 
ha perduto occasione per 
attaccare la Giunta di si­
nistra, e in particolare il 
compagno socialista Bian­
co Bianchi, che la presie­
de in qualità di sindaco. 

Tornando ai risultati 
elettorali possiamo consta­
tare che il partito comu­
nista ha aumentato i suoi 
suffragi di oltre il 15% ri­
spetto alle elezioni politi­
che del '63, mentre i 2.460 
voti conquistati dal PSIUP 
che si presentava per la 
prima volta alle elezioni, 
danno un aumento globa­
le di 5.806 voti il che rap­
presenta mille voti in più 
di quelli che ha perduto 
il PSU (4.792) il quale ha 
pagato la politica portata 
avanti sul piano naziona­
le, nonostante i socialisti 
nella zona portino ancora 
avanti una politica unita­
ria nei Comuni, nelle coo­
perative, nei sindacati, nel­
le Case del Popolo. Forse 
è proprio questa politica 
unitaria alla base che ha 
convinto l'elettorato socia­
lista a condannare la po­
litica di subordinazione 
che i dirigenti nazionali 
stavano portando avanti a 
fianco della democrazia cri­
stiana e non certo nell'in­
teresse dei lavoratori. 

La DC ha guadagnato 
982 voti rispetto alle ele­
zioni precedenti. Tuttavia 
appare chiaro dove la DC 
ha rastrellato questi voti. 
se st tiene conto che ti 
MSI ha perduto 842 voti, 
cioè oltre un quarto del 
suo precedente elettorato, 
mentre 160 voti li hanno 
perduti fra liberali e mo­
narchici. In sostanza la DC 
si è retta solo rastrellan­
do a destra, ma ben po­
co ha potuto ottenere fra 
i giovani e non pochi vec­
chi elettori della DC si 
sono spostati decisamente 
a sinistra, scavalcando sen­
za preoccupazione gli al­
leali socialdemocratici del­
lo scudo crociato. 

In sostanza nella zona 
ài Pontedera il PCI ed il 

PSIUP hanno raggiunto II 
48,6% dei voti, mentre coi 
socialisti del PSU questa 
percentuale supererebbe 
addirittura il 60%. Senza 
contare che per la DC non 
esiste più spazio a destra, 
dove in tutti questi anni 
ha « risucchiato » la mag­
gior parte dell'elettora­
to monarchico, missino e 

i liberale. 
In conclusione una con­

sultazione elettorale che 
ha dato grande soddisfa­
zione alla sinistra unita, 
e soprattutto a quei gio­
vani che votavano per la 
prima volta e che si sono 
seriamente impegnati nel­
la campagna elettorale, 
mentre i compagni del 
PSU saranno portati a ri­
considerare. non la loro 
posizione politica locale 
ma quella del loro grup­
po dirigente nazionale. 

Comunque l'impegno po­
litico unitario dei comuni­
sti non è cessato con le 
elezioni. Tante e tante bat­
taglie stanno ancora da­
vanti a loro per far si che 
il possente successo del 19 
maggio si traduca in atti 
concreti, in favore di tutti 
gli strati popolari che han-

I no condannato la politica 
di centro-sinistra e votato 
per una politica nuova del 
nostro paese. 

Ivo Ferrucci 

Svanisce il sogno 

del prof. Meucci 

A Montopoli 
non esiste più 
l'alternativa di 
centro-sinistra 
Il PCI oltre il 50 per cento 
per la prima volta a 

Castel del Bosco 

MONTOPOLI 31 
Castel del Bosco è un 

piccolo centro del comu­
ne di Montopoli Valdar­
no. Una località dove il 
movimento democratico e 
popolare è sempre stato 
molto forte. Tuttavia le ul­
time elezioni hanno segna­
to per il partito comuni­
sta un successo importan­
te. Infatti su 498 voti va­
lidi espressi per la Came­
ra dei deputati il PCI ha 
ottenuto 255 voti, raggiun­
gendo la maggioranza as­
soluta. Un traguardo che 
non era mai stato raggiun­
to, anche se per i comu­
nisti di Castel del Bosco 
questo traguardo rappre­
senta un punto di parten­
za e non un punto di ar­
rivo. 

Se ai voti del PCI si ag­
giungono i 32 del PSIUP 
e gli 80 voti del PSU, che 
ha avuto una flessione 
piuttosto sensibile, si sa­
le a 367 voti delle sinistre. 

A Montopoli Valdarno, 
il comune di cui Castel del 
Bosco è una frazione, c'è 
una Giunta di sinistra, 
mentre era possibile una 
Giunta di centro sinistra. 
A Montopoli Valdarno una 
politica di centro sinistra 
non è più possibile, perché 
la forte avanzata del PCI 
e del PSIUP nelle elezioni 
del 19 maggio che hanno 
dato alle sinistre la mag­
gioranza assoluta, avrebbe­
ro radicalmente modifica­
to la composizione di un» 
Giunta di centro sinistra, 
frustando il disegno dello 
onorevole Meucci (DC), ca­
po gruppo di quel parti­
to al comune. 
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